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PADOVA - SettantunÒ anni di caiceré à"29 «quadri intermedi* 
!.'>V-ì 

per 
Il tribunale ha sostanzialmente accolto le tesi di Calogero, anc 
le pene chieste dal PM - Due assoluzioni e due perdoni giudiz 

he se, con attenuanti e condoni, ha ridotto di oltre un terzo 
iali - Una sentenza equa - Non c'è stato giudizio sommario 

) PADOVA '-i Poco prima dei-
i le 20 di sabato, dopo undici 
j ore di camera di consiglio, il 
? presidente del Tribunale di 
.'Padova Graziella Campanato 
ìha letto la sentenza che con-
• elude il processo contro i 33 
; « quadri intermedi » di Auto-
< nomia messi sotto accusa dal 
pubblico ministero Pietro Ca 
logèro. Risultato: 29 condan
ne. 2 assoluzioni, 2 perdoni 
giudiziali, un totale di 71 an
ni e 10 mesi di carcere con 
tro i 121 anni complessivi chie
sti dalla pubblica accusa. Al 
termine della lettura, secon
do copione, imputati, parenti 
e pubblico — erano presenti 
in aula circa duecento perso
ne — si sono abbandonati al 
cupo rituale dei canti e degli 
slogan: «Pagherete caro, pa
gherete tutto —. L'unica giu
stizia è quella proletaria, tut-

'te le carceri salteranno in 
aria ». Un finale previsto, 
qualunque fosse stata la sen
tenza del tribunale. " 

' Quale il significato di que
sto verdetto? Decodificato dal
l'inevitabile terminologia giu
ridica — una vera e propria 
giungla di numeri e lettere ri
ferite ad articoli di codice ed 
a capi d'imputazione — esso 
rivela innanzitutto due cose. 
La prima: l'impalcatura ac
cusatoria dell'inchiesta Calo

gero è stata sostanzialmente 
fatta pròpria dal tribunale. 
La seconda: all'interno di que
sta impalcatura accusatoria, 
il Tribunale ha scremato le 
imputazioni, rivalutato i pro
fili giuridici di alcuni reati e 
concesso attenuanti generiche 
e specifiche non previste in
vece nella requisitoria della 
pubblica accusa. Qui stanno 
le ragioni dei quasi cinquan
tanni di carcere che separa
no la sentenza dalle richieste 
delPM. 

Nessuna ((farsa» 
Il tribunale, dunque, ha pro

seguito ed approfondito quella 
operazione di «chirurgia ga
rantista » che già aveva am
piamente caratterizzato la re
quisitoria di Calogero, va
gliando in termini rigorosa
mente tecnico-giuridici ogni 
singola responsabilità ed ogni 
singolo reato. Ne è uscita — 
come significativamente han
no riconosciuto tanto l'accusa : 
e la parte civile,' quanto gran 
parte della difesa — una «sen
tenza equa». Chi dunque — 
prima e durante il processo — 
aveva strumentalmente gri
dato al « giudizio sommario » 

ed alla « farsa di regime », è 
stato servito a dovere. Ed 
ora, a conti fatti, l'unica ve
ra «farsa» rèsta quella da 
loro chiassossamente inscena
ta in questi mesi. " ' ; , 

Ma veniamo al' dettaglio. 
C'erano nella requisitoria di 

Calogero alcuni «punti chia
ve » per la valutazione del 
ruolo dell'Autonomia organiz
zata e dei reati ascritti ai 
suoi aderenti finiti alla sbar
ra. Per cinque degli imputa
ti, accusati d'essere i « tenu
tari » del grosso arsenale rin
venuto a Padova (mitra, pisto
le, bombe, divise, materiale 
per la falsificazione dei docu
menti e per la fabbricazione 
di silenziatori), Calogero ave
va - chiesto l'aggravante — 
prevista da una legge recen
temente approvata — della de
tenzione « al fine di sovverti
re lo Stato ». Questa richiesta 
è stata quasi totalmente ac
colta dalla sentenza: dei cin
que,. infatti (Mioni, Giorgio 
Boscarolo, Sormonta, Pietro e 
Giacomo Despali) soltanto uno 

— Giacomo Despali, latitante 
— è stato prosciolto dall'ag
gravante per « insufficienza di 
prove ». Quelle armi, dunque 
— dice implicitamente, la sen
tenza — servivano per azioni 

terroristiche, come nel corso 
del dibattimento avevano di
mostrato le numerose prove 
testimoniali e documentali e-
sibite dall'accusa. A tutti gli 
imputati inoltre — con la so
la ovvia eccezione dei due as
solti, Diego Boscarolo e Mas
simo Scapolo — la sentenza 
attribuisce la «continuazione 
tra i reati rispettivamente a-
scritti»; il fatto cioè dì avere 

' agito nel quadro di un unico 
disegno criminale. Il che rap
presenta una secca smentita 
all'ipotesi, ripetutamente a-
vanzata dalla difesa, della 
« spontaneità » degli episodi di 
violenza. • ; ; 

Pene graduate 
~ Il tribunale ha anche sostan
zialmente accòlto la « gradua
zione di responsabilità » pre
vista nella requisitoria. Sic
ché ' le pene più pesanti sono 
andate ai nove «capi» indi
cati da Calogero • (Marco Ri
gamo 5 anni e 8 mesi. Gia
como Despali 5 anni e 6 me
si, Gianfranco Ferri 5 anni e 
8 mesi, Giorgio Boscarolo 4 
anni, Pietro Despali 5 anni e 
sei mes i /Mauriz io Mioni 
3 anni e 8 mesi, Patrizio Sor

monta 3 anni e 8 mesi, Augu
sto Rossi 3 : anni e 4 mesi, 
Claudio Latino 3 anni); men
tre agli « esecutori » sono sta
te riservate pene più lievi 

. (dai tre anni per Michela Lau-
riola ai 5 mesi per Roberto 
Ragno).•.;'":>; ••>;; •.,-; r / : - -"^ 
t Neil'emettere : la sentenza, 
tuttavia, il tribunale ha deci
so di concedere a tutti gli im
putati il beneficio delle atte
nuanti generiche,. ha modifi
cato il profilo giuridico di al-

: cuni reati (l'incendio, ad e-
sempio, è stato sistematica
mente derubricato in danneg
giamento) ed ha fatto largo 
uso del condono (undici anni 
in totale). Per questo — co
me si è detto — le pene ri
chieste dal PM sono risultate 
ridotte di oltre un terzo. 

'' Infine — come richiesto da 
Calogero — il tribunale ha ap
plicato a Maurizio Lovo (1 an
no e 5 mesi), Andrea Migno-
he (1 anno e 8 mesi) e Mi-; 

'riam Corte (1 anno e 5 me-" 
si) la riduzione di pena pre
vista per chi collabora con 
la giustizia. Ad Andrea Nese 
e Daniela Zandonella — sem
pre in assonanza con il PM 

" — ha concesso il perdono giu

diziale in virtù della giovane 
età. v ., ..-..,-,•• - ....- <- •--• 

Dopo la sentenza due degli 
..imputati"— Enrico Grassetto 
e Cecilia Zoccali — sono sta
ti scarcerati per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, non figurando es
si come imputati in alcuna al
tra istruttoria, t - ~M-

Cosi si è concluso questo 
primo capitolo della comples
sa vicenda giudiziaria della 
Autonomia padovana. Un ca-

spitolo limitato che, tuttavia, 
> ha già esibito in tutta < la 
loro corposissima materialità 
le «idee» che qualcuno vor
rebbe sotto processo: armi da 
guerra in gran quantità, ma-

. teriale incendiario, opuscoletti 
didattici sulle tecniche degli 

•• attentati e l'uso delle armi. E, 
soprattutto, la realtà di una 
organizzazione rigida, gerar
chica, sorretta da una ideo
logia e dà link strategia di 
attacco alle istituzioni demo
cratiche ed alle forze del cam
biamento. E su questa base, 
ora si apre il capitolo, ben 
più rilevante, che ha al suo 
centro il reato di « banda ar
mata». ^̂  ':"!-. •'.:':' •":;'- ••-.'•'-•'• !" 

Massimo Cavallini • 

Per la gioia di albergatori e t ^ 
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proprio in estate: 
invasi i centri turistici 

code [e mòrti) 
Il calo delle settimane precedenti non è però tutta cólpa 
delPanticiclone - Auto precipita dà un viadotto: 4 le vittime 

• Con i prezzi che girano meglio il mere di casa, magari armati di una cen na da pecca. Una buona idea, ma Iftaimo avuta m 
' d i Ostia, non è state facile. In ogni ceso una sorte migliore di chi, come si vede nella foto a destra, ha fatto ore in ceda a 

. ' jda Bologna verso II mare. ^ •}'•''••••• Yy--; ! .';-'> '• r 'v'~ : "; T '- ,'':\""'* . ?.tv;; 

e le vite, sul pontile 
d'uomo swIfAutosote 

GENOVA "— E* finalmente 
estate, il caldo, e le nere 
previsioni di pochi giorni fa 
lasciano il posto all'ottimismo. 
Dai principali centri turistici 
della penisola provengono no
tizie contraddittorie: si gioisce 
in Liguria o in Toscana, 
mentre in Sicilia si .parla di 
crisi. Come al solito i conti 
veri ad faranno a fine-estate. 
Beata comunque il datò • in
contestabile, di questo luglio, 

'« primaverile » per due tersi, 
che ha certamente ritardato 
l'afflusso massiccio. Per gli 
uomini della polizia stradale 
quello di venerdì, sabato e ie
ri è stato il primo vero week
end d'estate, con un impe
gnò massiccio 21 ore su 24. 
. i m i mare di auto si è ri
versato sulla Liguria e il traf
fico è' sempre molto sostenu

to: sulle autostrade, come di 
consueto, code ai caselli «cal
di» della rete ligure, Savona 
e Sestri Levante. Code anche 
sulla strada del monte di Por
tofino, dove le autorità locali 
hanno disposto un servizio 
per i turisti quanto meno ori
ginale. Nell'ultimo tratto del 
percorso un gruppo di giova
ni prende in consegna le au
to dei turisti più impazienti 
(al prezzo di 5 nula lire l'o
ra), per parcheggiarle oppure. 
per guidarle in colonna. Finita 
la visita al monte, il turista 
riprende la sua auto «al vo
lo » e torna indietro. 

Record assoluto per quanto 
riguarda gli imbarchi per la 
Sardegna: alla « Tirrenia » 
hanno registrato un aumento, 
rispetto allo scorso anno, del 
22 per cento per i passeggeri 

e del 23 per cento per le 
auto. Ed il boom vero é pro
prio è esploso In questi giór
ni: da venerdì scorso e fino 
al 3 agosto gli imbarchi per 
Olbia, Cagliari e Porto Tor
res supereranno le 50 nula 
unita. Per questo motivo la 
stessa « Tirrenia » sconsiglia a 
chi non ha prenotato di fare 
code inutili a Genova; posti 
liberi sono invece segnalati sui 
traghetti in partenza da Civita
vecchia. -

Sulla riviera adriatica il di
scorso è Io stesso. Gli incauti 
che non hanno prenotato de
vono fare decine e decine di 
telefonate per trovare un «bu
co» in qualche pensione. Gran 
via vai alla stazione di Rimi-
ni. dove c'è stata parecchia 
confusione anche per i gravi 
ritardi (sino a 8-10 ore) 

cumulati dai treni provenienti 
dal Brennero.: SulTAutosole 
che porta da Bologna al mare 
per tutta la giornata di sa
bato. e sino alle 11 di ieri, 
sonojEransttate circa tremila 
automobili all'ora, vero e pro
prio limite di saturazione. 

Nonostante ciò, tra gU al
bergatori della riviera, c'è ma
lumore per come le cose sono 
anflntfì w i w franti stagione e 
nelle prime due decadi di lu
glio. Il presidente dell'Asso
ciazione albergatori di Rimini 
afferma che r W dovrà es
sere un anno di riflessione 
per il modeuo turistico del
l'Adriatico, che pur rimanen
do Hook) d'attrazione piti for
te d'Europa, comincia a per
dere colpi di ' frónte all'ag
guerrita concorrenza spagnola 
e Jugoslava, Gli operatori so-

pensione 
bergo di 

stengono che i prezzi sono 
aumentati del 20 per cento, 
tanto quanto l'inflazione: la 

completa in un al
di tersa categoria a 

Rimini costa 18-19 mila lire. 
Identico discorso Io si sente 

fare in Stenla. Qui si paria di 
concorrenza spagnola e turca. 
I * statìstiche sufie prenotazio
ni negli alberghi rivelano che 
quest'estete — dopo dieci an
ni di costante aumento — il 
tasso delle presenze conferma 
soltanto quello del 79. Se la 
« domanda > tende» pur lenta
mente. a calare, auywnta l'of
ferta dei posti letto, anche se 
•>«TJM •nttf ii^ i* ìttteicSsTv i 

*%& lòtnde positive daDe isole 
— Eolie, Egadi, Pantelleria e 
Tampwtusa — dove anche que-
st'auno si registra il boom 

fseJPM • rfJlar * M I M O 

Incendio in deposito 
di legname : 10 feriti 

NAPOLI — Potrebbe essere 
doloso l'incendio divampato 
sabato notte verso le 23 a 
NaooU, in via delle Repub
bliche marinare — nel rione 
Barra — in un deposito di 
VHJiamr e che ha causato, 
oltre alla distruzione di mol
te tonnellate di materiale, il 
ferimento di dieci lavoratori 
del turno di notte. 

- 6uDe cause dell'incendio è 
già stata aperta una inchie
sta da parte della polizia e 
dei vigili del fuoco, n coman
dante del corpo provinciale 
dei vigili del fuoco, col. Fio
rita, avrebbe già raccolto 
alcuni elementi che farebbe
ro pensare alla natura dolosa 
dei sinistro. Infatti, secondo 
quanto affermato dall'umcia-
le, le fiamme sono divampate 
« in ahvtttt" quattro punti dai 
deposito • d b sylagtiMiMìii 
la natura dotoat del fatto*. 

l lm-

sere opera del «racket» delle 
estorsioni. Meno probabile 
l'ipotesi di un attentato ter
roristico, dal momento che 
non è stata avanzata alcuna 
rivendicazione. Gli inquirenti 
stanno ora interrogando gli 
operai rimasti ustionati, for
tunatamente in modo non 
grave (solo uno di essi è 
stato trattenuto in ospedale, 
gli altri sono stati tutu di
messi dopo le medicazioni) e 
alcuni passanti che si trova
vano sul posto al momento 
del sinistro. 

Ingenti i danni: molte ton
nellate di legno, anche di tipi 
molto pregiati, ohe erano sta
te accatastale nei capannoni 
nei giorni scorsi, sono 
te 
Le 

che si trovava parcheggiato 
vietilo a uno dei punti in 
cui si sono sviluppati k> 

rOns) 4C } (S fjn pesare 

TORINO — A distanza di tre 
mesi un uomo ha « 
to» la morte del figUo, 
ceto in un incidente stradale 
avvenuto il 23 aprile scorso. 
L'omicida ha sparato quattro 
colpi di piatola contro il ra
gazzo che guidava la moto
cicletta su cui il Agno andò 
incontro alla sua fine orti 
bile. 

n tragico episodio è 
auto sabato a Grumiiasco, un 
grosso comune confmanle con 
u capoluogo piemontese. L'as
sassino si è lasciato arrestare 
pochi minuti dopo il fatto. 

Tutto è accaduto nella cen-
Matlttrttl in 

atte bancarotte deiaver-
eato. Sono le t del 

17 

il Sfilino di 
si conto di eosta 
dando, n Clonano arriva a 
pochi metri sii distanza, sten
de il braccioepeeme Q gril
letto per quattro volta. Due 
proiettili xafgiuasQQO il ra-
gasso al tronco, uno si con
ficca nel erano, l'altro va a 
vuoto, ed è un puro caso che 

cnst ìctnicstuo sss 

no fa da un di vaiolo 
>. n 

tri) 
la strada, n 

delle case-vacanza offerte ai 
visitatori per pochi soldi da 
pescatori e contadini. 

A Napoli e in Campania si 
schiariscono 1 volti degli al
bergatori, che pure disperano 
di ripetere l'eccezionale sta
gione passata. Non tutto, a 
quanto si può capire, è impu
tabile al tempo inclemente: 
mancanza di piani» carenza di 
servizi, causano disagi e ri
sentimenti tra i turisti, co
stretti anche a' pagare due 
milioni al mese per affittare 
un modesto appartamento.' 

Cifre proibitive che riescono 
ad evitare quanti- hanno il 
mare a portata di pochi mi
nuti d'auto. E', il caso -, dei 
romani, che hanno invaso gli 
stabilimenti balneari di Ostia, 
Tórvaiahica, Senta Marinella 
è LadispoH, sia pure a prezzo 
di qualche coda sull'autostra
da e le strade consolari. 
.. Ih Toscana, al contrario, il 
boom turistico non conosce 
soste. Attratti dalle mostre 
medicee, sono migliaia e mi
gliaia'i turisti presenti a Fi
renze e nelle città toscane, 
che possono godere di ricchi 
«cartelloni» culturali fino a 
qualche anno fa impensabili. 
Tutto esaurito, insomma, da 
Firenze alla Versilia. 
- - Q turismo veneziano sembra 
non risentire degli effetti del
la crisi. Gli oltre 22 mila po
sti tetto della città sono, tutti 
occupati e per trovare un po
sto ci si trasferisce a Padova 
e Treviso. I dati sin qui rac
colti dall'Azienda autonoma di 
soggiorno sull'andamento dei-
te staipnne confermano te pre
visioni deUinverno: l'estate '80 
ha fatto saltare il tetto di 
presenze e arrivi dello stesso 
periodo del "79. . :• . ^ . r 

Non sono mancati purtrop
po, durante l'esodo, gli inci
denti, alcuni con esito mor
tale. Quattro.morti, tra cui 
una ragazza di .16 anni, una 
famiglia distrutta: è il tragi
co bilancio di una sciagura 
stradale avvenuta ieri pome
riggio sulTautostrada Genova-
Serravaue, nel tratto tra Bu
ssila e Fontedecimo. A tarda 
sera, dopo quattro ore di du
rissimo lavoro, gli uomini del-
la stradale erano riusciti a 
identificare solo tre delle 
quattro vittime. Sono Sergio 
Torchio, 41 anni, abitante in 
via Beine 6, nel quartiere di 
Oregina, la fighe Gieoomina 
di 16 anni e Maria FrattinL 

I quattro viaggiavano a 
bordo di una « A U 2 » in di-
rezkme di Genova (stavano in
fatti rientrando da una gita). 
Verso le 17, proprio aulnv 
bocco di un viadotto, l'auto 
ha sbandato bruscamente, ha 
urtato il guard-rafl infran
gendolo.ed è insilatila nel 

NeQa zona sono intervenuti 
gli uomini della polstrada ed 
i vigili dei fuoco del distac
camento di BuseOe: i tre adul
ti erano già morti, mentre la 

lava sogni di vita, sà-
te Aerile erano gratis-

di UsìfriuSu-ir11•jSsalT'ìn 
rata pochi miuuU dopo il ri

popoli, a 

LeNagard.21 
IMssn, di m, 
sidenti a Parigi, sono 
mrTiis sul colpo nel tv 
impatto con un amerò. A Ta
ranto unpuDman delTAero-
naujtica mintare, con a bordo 
17 persone, di rientro da " 
tsaa Franca dopo 
ta trascorsa dei f 

avieri ai Udo di 

m sei vigneto 

_ * _ . di 
wA eospo, 19 

Orrendo delitto a Martigny nel Vallese 

Due fratellini italiani 
assassinati in 

Sei e sette anni l'età delle vittime - I corpi crivellati di col
tellate trovati in casa di un giovanissimo amico (13 anni) 

. ' r - • 
f • • f • 

LOSANNA — Due bambini i-
taliani, Sandra Laterza di 7 
anni e suo fratello Fabiano 
di sei, sono stati assassinati 
in un appartamento di Marti
gny (nei cantone svizzero del 
Vallese) dove si erano ferma
ti a giocare con un amico, un 
ragazzo portoghese di 13 &n-

Lo ha annunciato la poli
zia svizzera precisando che il 
ragazzo é scomparso dopo il 
delitto. I due bambini sono 
stati uccisi, con vari colpi: di 
coltello, nell'appartamento del 
giovane portoghese: la madre 
di questi, nel rincasare, ha 
trovato Sandra agonizzante nel 
salotto (la bambina è morta 
mentre la trasportavano all'o
spedale), ; mentre Fabiano è 
stato ritrovato morto in una 
pozza di sangue, in un'altra 
stanza, dal padre, Vittorio La
terza, accorso dopo la sco
perta del primo delitto. 7 : : 

L'arma con la quale è sta
to compiuto il duplice omici
d i o — u n coltello da cucina 
preso sul posto — è stata 
ritrovata sul luogo del delit
to. La famiglia Laterza (il 
padre, Vittorio, è originario 
di Lecce) è molto amica di 

quella del giovane portoghese. 
; Questi — i cui genitori sono 
immigrati in Svizzera — ri
siede normalmente in Porto
gallo, con i nonni. D'estate 

;però veniva regolarmente a 
trascorrere le vacanze in Sviz
zera. La signora Laterza — 

che è incinta di un terzo f 
glio — è di origine portegne 
se: tutta la famiglia stav 
per recarsi in vacanza i 

Portogallo. 
La polizia elvetica è alla r 

cerca del ragazzo. Anche l'Ir 
terpol è stata avvertita. 

Nt3gliUSA 
23 morti 

nell'incendio 
di una pensione 

BRADLEY BEACH (USA)'— 
Ventitré persone sono morte 
è due sono state ricoverate' 
in -gravi condizioni in ospe. 
dale in seguito all'incendio 
che ha distrutto la «Brinley 
Inn », una pensione di tre 
piani in questa cittadina del 
New Jersey. La polizia ritie
ne che al momento dell'in
cendio vi fossero 36 persone 
all'interno della pensione. 

Molti gli anziani ed i gio
vanissimi tra le vittime. 
• -• Le cause dell'incendio non 
sono state ancora - accertate, 
ma testimoni oculari afferma
no di avere udito il boato di 
una esplosione prima che si 
sprigionassero le fiamme. 

Cadavere 
ato 

scoperto vicino 
a Roma x 

StOMA — Il corpo decapitat 
di un uomo è stato scopert 
ieri mattina a Nerola, u 
paese a trenta chilometri da 
la capitale. Il cadavere, i 
avanzato stato di decorni» 
sizione, è stato trovato di 
proprietari di - una cascini 
In un primo momento si ei 
pensato che appartenesse a 
l'imprenditore Ercole Bianch 
rapito la sera del 12 dicen 
tore del "79 a Monterotond» 

•Nel tardo pomeriggio di v 
ri, inVece, i carabinieri hann 
maturato , la convinzione eli 
il corpo, così onendamenl 
mutilato, apparterrebbe • J 

(Renzo Fogliuzzo, di 50 ann 
scomparso dalla sua abitazii 
ne il 16 ; scorso. : 

quattro nuovissimi càravar 
per il inercato europeo 

I * nuova' gamma della casa di Calenzano 
è caratterizzata: da una altissima tecnologia. 
Nuòve pareti a « sandwich », nuovo telaio, 
nuovi monili, nuovi rivestimenti. Un .esclu
sivo *farf»*» di sicurezza contro.i guasti elet
trici. Quattro lunghezze: nV 3,20, 3,60, 4,30, 
4^0. Larghezza di due metri per diminuire 
1 consumi n e l J r a n ^ v v ^ - ^ t ^ - - : - >̂ 

>^ s i chiama EÒBOP to'nuovissima gamma di 
caravan che la Bóuet, maggióre industria ita
liana del settore, si appresta a lanciare nel 
mercato italiano e in quello internazionale 
subito dopo l'estate sullo slancio dei successi 
di vendita riscontrati nei primi mesi del
l'anno. '- •-..-

La serie EDROP, come dice già il nome ha, 
infatti, una vocazione intemazionale e verrà 
prodotta senza modifiche, salvo quelle poche 
specifiche legate alle omologazioni nei'vari 
paesi, sia in Italia che negli - stabilimenti 
consociati Roller in Belgio e in 

Anche le quattro misure, metri 3,30, 3^0, 
4^0, 4,80, corrispondono alla maggior parte 
delle'esigenze del pubblico al quale il rimor-
d u o è destinato; il caravan Roller EUROP 
è infatti ben accessoriato, riunito con cura, 
realizsato con materiali di qualità. I pesi 
massimi omologati sono rispettivamente 560, 
600. 740 e 860 chili; i posti letto variano da 
3+2 a 5+3. La gamma EUROP è caratteriz

zata da una vera rivoluzione costruttiva ( 
anche in questa fase la Roller è la prima 

.'l'unica'.in Europa. .--- "̂ 
All'esterno là differenza è solo il coloi 

«magnolia» e la fascia .arancione, ma 
nuovo è dentro le pareti. Queste, per : 

,- prima volta, sono realizzate con la técnic 
1 détta à«sandwich».che presenta queste e 
'ratteristtche pecuuari: perfetta aderenza d 
/rivestimento d'alluminio esterno; maggioi 

compattezza dato il procedimento automatk 
con l'incollaggio a caldo sottovuoto dei eoe 
ponenti le pareti; maggiore isolamento te 
mico; piti lunga durata. H procedimento str 

: tincato è nettamente superiore a quello d* 
riniezione. di resina nelle pareti, in par 
abbandonato dalle case che l'avevano ade 

. tato. :•-- -.-.- - .-.- ••-.--.-.--. 
Ma la novità è anche sotto: nuovo infat 

è II telaio Al-KO ih acciaio zincato a cale 
e a struttura differenziata. H guadagno ~m 
peso dei telaio tradizionale è di circa il 1 
per cento e dispone di due punti per il se 
levamento del rimorchio. In più pennet 
l'alloggiamento detta ruota di scorta. NUDI 
e completamente coibentato anche il pai 
mento. La gamma EUROP dispone infine < 
un esclusivo impianto di messa à terra d 
la rende sicura sia in caso di guasti alile 
pianto elettrico, che atta rete di amnent 
ztone, sia, infine, per la caduta di fulnux 


